
PERMESSI PER DONATORI SANGUE 

In occasione della donazione di sangue o di emocomponenti (non inferiore a 250 grammi), prelievo di cellule 

staminali emopoietiche, plasmaferesi, il dipendente ha diritto ad un permesso retribuito per l'intera 

giornata in cui effettua la donazione.  

  

Tra due donazioni deve trascorrere un intervallo di tempo superiore a 90 giorni (con eccezione per la 

donazione di plasma -plasmaferesi- che può essere fatta ad intervallo di due settimane l’una dall’altra). 

   

ATTENZIONE =>  

a)     il tetto massimo di permessi concedibili a tale titolo nell’arco di un anno corrisponde a 18 giorni, 

  

b)    il permesso può essere cumulato con i permessi spettanti per la donazione di midollo osseo,  

  

c)     ove il dipendente limiti a talune ore e non ad un’intera giornata lavorativa la sua assenza dal servizio, dovrà 

essere imputato il permesso retribuito orario.  

  

 COSA FARE PER FRUIRE DEL PERMESSO  

   
Il dipendente deve imputare, utilizzando lo strumento della segreteria online, il giustificativo (PDO nel caso 

di assenza ad ore, RDS nel caso di assenza per una intera giornata) allegando copia del certificato medico 

rilasciato dall’ente trasfusionale. Tutta la documentazione in originale dovrà essere conservata per 10 anni. 

  

Il Responsabile della UOG deve verificare la documentazione allegata al giustificativo nella segreteria 

online e autorizzare il giustificativo. 

   

Fonte normativa  L. n. 219/05  

art. 13 L. n. 107/90 

D.M. 8 aprile 1968 

  

 Aggiornato il 27 luglio 2015  

 

http://intranet.intesasanpaolo.com/scriptIni20/web/schede-normative/permessi-per-donatori-di-midollo-osseo

